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LOTTAALLACRIMINALITÀ

Inmigliaia inpiazza
perdire no allemafie

Successo per l’iniziativa organizzata daLibera

DOMANIalle 9,30
comincerà il dibattimento
delprocessoAemilia. Con
ogniprobabilità l’udienza si
limiteràaunappellodei
presenti e auna
calendarizzazionedelle
udienze.E si attendeun
rinvio. Intanto aBologna, il
5 aprile dovràparlare la
difesadel pentitoGiuseppe
Giglio.

GRAZIANODELRIOALL’OPERA MARIAEDERASPADONI (M5S)
Ilministro è passato ierimattina all’avvio
del corteo per salutare i presenti, prima
di partire per i suoi impegni istituzionali

L’aula speciale per il processo
Aemilia è in corso di ultimazione
per essere pronta entro domani

«La lotta allemafie è una lotta in cui tutti noi siamo
chiamati a fare la nostra parte. Tutti noi dobbiamo
impegnarci quotidianamente e concretamente»

Trenta carabinieri
saranno all’interno
del tribunale, mentre
trenta poliziotti all’esterno

Unnastro bianco per i diritti
LaCamerapenale: «Aemilia è diventato processomediatico»

di SABRINA PIGNEDOLI

C’ERA anche il pmMarcoMesco-
lini ieri mattina nel cantiere
dell’aula speciale che sta per esse-
re ultimata nel cortile interno del
tribunale: una sorta di vertice alla
presenza del questore Isabella Fu-
siello e del comandante del repar-
to operativo dei carabinieri Ales-
sandro Dimichino.
Ilmagistrato ha controllato il pro-
cedere dei lavori e il rispetto delle
norme di sicurezza per il regolare

svolgimento della prima udienza
dibattimentale, fissata per doma-
nimattina alle 9,30. Ruolo dell’in-
contro anche quello di stabilire
come verrà svolta la vigilanza
all’interno e all’esterno dell’aula
speciale.

TRENTA carabinieri saranno
presenti all’interno del tribunale
(la vigilanza all’interno è di com-
petenza esclusiva dell’Arma),
mentre trenta poliziotti vigileran-
no all’esterno della struttura.
Sarà presente un’aliquota del Cor-
po Forestale, con tre unità, oltre a
due uomini della polizia provin-

ciale e tre militari dell’Esercito.
Dieci guardie giurate presidieran-
no gli ingressi ai tornelli dove,
questa volta, potrà accedere an-
che il pubblico.

IL TRIBUNALE reggiano è sta-
to dichiarato dal ministero sito
sensibile, pertanto è stata dispo-
sta la vigilanza 24 ore su 24da par-
te deimilitari dell’esercito, esatta-
mente come avviene per l’aula
bunker di Bologna, realizzata alle
Fiere, dove è ancora in corso la fa-
se preliminare del processo.
Il personale necessario per il pro-
cesso non verrà tolto dalla città,

ma arriverà in aggiunta dai repar-
ti mobili di Bologna di carabinie-
ri e polizia; gli stessi che interven-
gono anche nel caso dimanifesta-
zioni sportive, per assicurare l’or-
dine pubblico.
Aumento di personale che do-
vrebbe riguardare, nei giorni
dell’udienza, anche la polizia pe-
nitenziaria per le traduzioni dei
carcerati dalla casa circondariale
di via Settembrini all’aula del tri-
bunale.

INTANTO la squadra di operai
per l’ultimazione dei lavori si è
raddoppiata; ieri sono arrivate an-
che le tre ‘gabbie’ per gli imputa-
ti. E oggi dovrebbe essere ultima-
ta la struttura e si procederà alla
pulizia dei locali per fare inmodo
cheogni cosa sia pronta per doma-
ni.

Vertice nell’aula speciale
trapme forzedell’ordine

Tribunale sito sensibile, sarà vigilato dall’Esercito 24 ore su 24

«SONOVENUTO qui come testimonianza di
legalità, in rappresentanza al mio sindaco, Elisa
Deo. Lo sa che è il primo cittadino più giovane
d’Italia?».
Potito Scalzulli è ora assessore al comunediGa-
leata, in provincia di Forlì- Cesena.
A Reggio, però, il suo nome è noto per i suoi
trascorsi come dirigente del Catasto. Proprio in
quella veste ha presentato diversi esposti in pro-
cura per segnalare presunte irregolarità e pres-
sioni che riceveva dai vertici di Bologna e Ro-
ma.

UN’INDAGINE che è tornata recentemente al-
la ribalta delle cronache dopo che il sindaco di
Castlnovo Monti Enrico Bini ha suggerito di

andare a vedere all’ufficio del Catasto se si vuo-
le capire l’infiltrazione della criminalità orga-
nizzata sul territorio.
Il fascicolo aperto in procura era già stato chiu-
so, ma il procuratore capo Giorgio Grandinetti
ha deciso di ‘ricontrollare’ le carte per vedere se
ci siano nuovi elementi di indagine.

MASCALZULLInon vuole parlare dell’inda-
gine. «Spero che la magistratura vada avanti –
ribadisce solamente – Io oggi sono qui in veste
di assessore, come testimonianza di legalità».
Durante il corteo sfila con la fascia tricolore, in-
sieme a Enrico Bini. Si avvicina a lui anche la
ex presidente della Provincia, Sonia Masini.

s.p.

I NUMERIDELLA
SICUREZZA

MIGLIAIA di persone hanno partecipa-
to ieri mattina al corteo regionale della
Giornata della memoria delle vittime di
mafia, che si è tenuto a Reggio, organiz-
zato da Libera e dall’associazione Avvi-
so pubblico. Tantissimi i giovani che
con le loro bandiere hanno raggiunto la
piazza del Municipio per assistere alla
lettura dei nomi delle vittime di mafia e
al collegamento in diretta con Messina
con donLuigi Ciotti. Presenti i familiari
delle vittime di mafia: Mara Fonti ma-
dre del giornalista Giovanni Tizian, il
cuimarito è stato ucciso in Calabria; An-
na Castaldi, sorella di un giovane ucciso
a Pianura nel Napoletano e Annarita Re-
chichi, figlia di un vicepreside ucciso in
Calabria. Dal palco di Reggio ha parlato
Mara Fonti: «Lemafie rubano speranza,
futuro, lavoro, libertà e diritti. Tacere e
sottovalutare serve solo a far diventare le
mafie più potenti e le persone oneste più
sole». 

TRA I PRESENTI al corteo anche l’as-
sessore regionale Massimo Mezzetti. «È
una giornata meravigliosa – ha spiegato
– che conferma come i giovani, se chia-
mati a rispondere a un impegno civile e
sociale non caratterizzato dalla politica,
come è l’iniziativa di Libera oggi, siano
pronti a rispondere. Oggi è  presente
molta parte della società civile, e questo
è un bel segnale. Così come le ammini-
strazioni e le istituzioni». E riferendosi
all’imminente inizio del dibattimento
del processo Aemilia, Mezzetti aggiun-
ge: «È importante che i mafiosi (perché
bisogna chiamarli con il loro nome) capi-
scano che questa è una società che sta rea-
gendo». E ammette: «Forse per troppo
tempo ci sono state superficiali rimozio-
ni o sottovalutazioni, adesso però è il mo-
mento di reagire e mi pare che dopo il
processo Aemilia finalmente quelli che
denunciavano queste condotte non sia-
no più soli, hanno al fianco tanta parte

della società civile».
Al corteo era presente anche Enrico Bi-
ni, sindaco di Castelnovo Monti. «Una
giornata importante ed è significativo
che si tenga ha Reggio – ha spiegato Bini
– soprattutto alla vigilia del processo Ae-
milia. Questa partecipazione per dire
che qui vogliamo la verità, vogliamo ca-
pire cosa è successo negli anni bui di
Reggio».
A fare gli ‘onori di casa’ il sindaco Luca
Vecchi. «Importante che Reggio sia stata
scelta per questo corteo a due giorni
dall’inizio del processo», ha detto Vec-
chi ricordando l’impegno di Comune e
Regione per permettere lo svolgimento
del dibattimento a Reggio. Il presidente
della Provincia Giammaria Manghi:
«Una società sana si costruisce proprio

partendo dai più giovani, per questo una
presenza così numerosa e convinta da
parte degli studenti ha rappresentato
l’aspetto più bello di questa manifesta-
zione». Nel corte anche la ex presidente
Sonia Masini.

FORTE la partecipazione sindacale e
tra i rappresentanti anche il leader della
Fiom Maurizio Landini che ricorda:
«Da sempre siamo al fianco di Libera. Il
processo che sta per iniziare qui a Reg-
gio però non deve riguardare solo i giudi-
ci ma far riaccendere dei campanelli di
allarme nella società civile e nelle istitu-
zioni, come hanno fatto i sindacati de-
nunciando le irregolarità nel mondo de-
gli appalti».

Sabrina Pignedoli

UN NASTRO bianco legato alle cordo-
niere. Il direttivo dellaCamera penale reg-
giana (Noris Bucchi e Nicola Tria, nella
foto) ha lanciato la proposta del nastro
bianco, «un segno per sottolineare che la
presenza dei difensori sarà a costante e vi-
gile presidio del diritto, della legalità del
processo e della presunzione di innocen-
za».
L’iniziativa si è resa necessaria, secondo
gli avvocati, perché «stiamo assistendo al
dispiegarsi di una lunga onda demagogi-
ca e populista, ad una gara corsa ormai da
tutti, con grande eco deimedia, per accre-
ditare l’immagine di “più antimafioso de-
gli altri”. In un simile clima il processo fi-
nisce con lo smarrire la sua naturale collo-
cazione e la sua funzione di accertamento

delle responsabilità di singoli e con l’asse-
condare la visione di coloro che lo inten-
dono invece come “strumento di lotta” al-
la criminalità, confondendo così l’imputa-
to (innocente sino a sentenza definitiva
di condanna) con il reo, e il processo stes-
so con una pura e semplice macchina re-
pressiva». Una visione «pericolosa», se si
considerano le parole di «unMinistro del-
la Repubblica il quale, parlando della ne-
cessaria individuazione di un’aula idonea
a contenere un tanto grande numero di
imputati detenuti, ha affermato che l’im-
portante è “che si faccia il processo agli
‘ndranghetisti”, con ciò emettendo una
sentenza di condanna prima ancora che il
giudizio avesse inizio».
Inoltre, nella relazione annuale della Di-

rezione nazionale antimafia – continuano
gli avvocati – «si legge che: “Come emer-
so nelle indagini Aemilia, la prestazione
del servizio legale viene assicurata attra-
verso una strategia fondata sulla promes-
sa di rilevanti e apprezzabili vantaggi eco-
nomici per i professionisti, attratti, in tal
modo, nel circuito mafioso».

SECONDO la Camera penale la «disin-
volta generalizzazione di queste afferma-
zioni è senz’altro idonea a far crescere l’er-
rato convincimentonell’opinione pubbli-
ca che gli avvocati siano, nella loro genera-
lità, null’altro che la faccia presentabile
della malavita o, più in generale, manu-
tengoli dei loro assistiti, con ciò confon-

dendo la tutela dei diritti inviolabili
dell’accusato con la difesa dei reati».
Gli avvocati penalisti – continua la nota
della Camera penale – «sono cresciuti con
il culto della legalità, dell’autonomia del-
la giurisdizione e dei valori del giusto ed
equo processo e non possono perciò resta-
re in silenzio di fronte a questemanifesta-
zioni di disprezzo dell’altissimovalore de-
mocratico del processo e della sacralità
della funzione difensiva».

CONVOCATA la direzione
provinciale del Pd proprio in
occasione della Giornata in
memoria delle vittime inno-
centi delle mafie.
Lo ha stabilito per ieri sera il
segretario provinciale del par-
tito, Andrea Costa.
«Il partito democratico pre-
sentissimo – ha detto Costa a
margine del corteo, dove ha
sfilato con la fascia tricolore –
Tra l’altro questa sera ho con-
vocato la direzione provincia-
le perché presenterò alcune
nuove iniziative, sia come isti-
tuzioni, sia come partito, sul
contrasto alla criminalità or-
ganizzata. L’ho voluta convo-
care – ha precisato – proprio
per questa sera (ieri per chi
legge, ndr) per arrivare a chiu-
dere anche con una riflessio-
ne all’interno del partito una
giornata importante come
questa, importante per la
grande partecipazione».
Ma Costa va oltre la Giornata
dellamemoria. «Oggi è ovvia-
mente un momento di visibi-
lità pubblica, ma l’impegno
per quanto mi riguarda deve
essere quotidiano – aggiunge
– Noi facciamo sul serio e
ogni mattina come ammini-
stratore, prima di mettere in-
sieme le altre cose che devo
portare avanti, mi chiedo che
cosa posso fare quel giorno
per contrastare il radicamen-
to della criminalità, sapendo
che questo è un territorio che
ha tantissimo di buono, di sa-
no e di onesto, nell’economia,
nella società civile, nelle isti-
tuzioni. E quindi l’impegno
deve essere volto a tutelare
quella parte sana che è la gran-
demaggioranzadel nostro ter-
ritorio».

s.p.

Il punto
suiprocessi

«Una testimonianza di legalità»
L’ex dirigente del Catasto sfila in veste di assessore insieme aBini

Il pmMarco
Mescolini
(a destra)
mentre esce
dall’aula
speciale
in tribunale

I FAMILIARI DELLE VITTIME
MaraFonti dal palco: «Tacere
e sottovalutare serve a far
diventare lamafia più potente»

SUCCESSO
Migliaia di persone
ieri mattina erano
presenti in piazza

Prampolini

NELPD

Convocata
direzioneprovinciale

sulla legalità


